
Sabato 24 gennaio 
San francesco di sales 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 25 gennaio 
III domenica del T.O 
III settimana del salterio 

 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
Defunta Maria Pia Baroncini 
Defunto Renzo Palesti 
 
Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 
Defunti Delfa, Renato e Angiolino 
Defunti Renato e Ida Romagnoli 
 

Lunedì 26 gennaio 
III settimana del Salterio 
Santi Timoteo e Tito 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Martedì 27 gennaio 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 28 gennaio 

San Tommaso d’acquino 
 

 

Giovedì 29 gennaio 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Venerdì 30 gennaio 
 
 
 

 
 
 

Sabato 31 gennaio 
San Giovanni Bosco 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti Maria e Cesare Broccoli 
 

FESTA DI SAN BIAGIO  
 

 

Domenica 1 febbraio 
IV domenica del T.O 
IV settimana del salterio 

 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
Defunto Giovanni Michelato 
 
 

Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 
 
 

Domenica 25 gennaio 2026 
III DOMENICA DEL T.O.  n° 05 -  26 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa 
la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre  
ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai molti-
plicato la gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, 
la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Mádian. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, 
perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono di-
scordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apol-
lo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per 
voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, 
ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di 
Cristo. Parola di Dio -  Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e an-
dò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si com-
pisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, 
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pe-
scatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono 
le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovan-
ni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chia-
mò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la 
Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni 
sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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PAPA LEONE 
 

Mercoledì 14 gennaio 2026 
 

Catechesi. I Documenti del Concilio Vaticano II. Costituzione dogmatica Dei Verbum.  
2. Gesù Cristo rivelatore del Padre 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Proseguiamo le catechesi sulla Costituzione dogmatica Dei Verbum del Concilio Vaticano II, sulla divina Ri-
velazione. Abbiamo visto che Dio si rivela in un dialogo di alleanza, nel quale si rivolge a noi come ad amici. 
Si tratta dunque di una conoscenza relazionale, che non comunica solo idee, ma condivide una storia e chia-
ma alla comunione nella reciprocità. Il compimento di questa rivelazione si realizza in un incontro storico e 
personale nel quale Dio stesso si dona a noi, rendendosi presente, e noi ci scopriamo conosciuti nella no-
stra verità più profonda. È ciò che è accaduto in Gesù Cristo. Dice il Documento che l’intima verità sia di Dio 
che della salvezza dell’uomo risplende a noi in Cristo, che è insieme il mediatore e la pienezza di tutta la 
rivelazione (cfr DV, 2). Gesù ci rivela il Padre coinvolgendoci nella propria relazione con Lui. Nel Figlio inviato 
da Dio Padre «gli uomini […] possono presentarsi al Padre nello Spirito Santo e sono fatti partecipi della 
natura divina» (ibid.). Giungiamo dunque alla piena conoscenza di Dio entrando nella relazione del Figlio col 
Padre suo, in virtù dell’azione dello Spirito. Lo attesta ad esempio l’evangelista Luca quando ci racconta la 
preghiera di giubilo del Signore: «In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: “Ti 
rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo”» (Lc 10,21-22). Grazie a Gesù conosciamo Dio come siamo da Lui conosciu-
ti (cfr Gal 4,9; 1Cor 13,13). Infatti, in Cristo, Dio ci ha comunicato sé stesso e, allo stesso tempo, ci ha mani-
festato la nostra vera identità di figli, creati a immagine del Verbo. Questo «Verbo eterno illumina tutti gli 
uomini» (DV, 4) svelando la loro verità nello sguardo del Padre: «Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri-
compenserà» (Mt 6,4.6.8), dice Gesù; e aggiunge che «il Padre conosce le nostre necessità (cfr Mt 6,32). 
Gesù Cristo è il luogo in cui riconosciamo la verità di Dio Padre mentre ci scopriamo conosciuti da Lui come 
figli nel Figlio, chiamati allo stesso destino di vita piena. Scrive San Paolo: «Quando venne la pienezza del 
tempo, Dio mandò il suo Figlio, […] perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto 
che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: “Abbà! Padre!”» (Gal 4,4-6). Infi-
ne, Gesù Cristo è rivelatore del Padre con la propria umanità. Proprio perché è il Verbo incarnato che abita 
tra gli uomini, Gesù ci rivela di Dio con la propria vera e integra umanità: «Perciò egli – dice il Concilio –, 
vedendo il quale si vede il Padre (cfr Gv 14,9), con tutta la sua presenza e manifestazione, con le parole e le 
opere, con i segni e i miracoli, e soprattutto con la sua morte e gloriosa risurrezione dai morti, e infine con 
l’invio dello Spirito di verità, completa, compiendola, la rivelazione» (DV, 4). Per conoscere Dio in Cristo 
dobbiamo accogliere la sua umanità integrale: la verità di Dio non si rivela pienamente dove si toglie qual-
cosa all’umano, così come l’integrità dell’umanità di Gesù non diminuisce la pienezza del dono divino. È 
l’umano integrale di Gesù che ci racconta la verità del Padre (cfr Gv 1,18). A salvarci e a convocarci non 
sono soltanto la morte e la risurrezione di Gesù, ma la sua persona stessa: il Signore che s’incarna, nasce, 
cura, insegna, soffre, muore, risorge e rimane fra noi. Perciò, per onorare la grandezza dell’Incarnazione, 
non è sufficiente considerare Gesù come il canale di trasmissione di verità intellettuali. Se Gesù ha un corpo 
reale, la comunicazione della verità di Dio si realizza in quel corpo, col suo modo proprio di percepire e 
sentire la realtà, col suo modo di abitare il mondo e di attraversarlo. Gesù stesso ci invita a condividere il 
suo sguardo sulla realtà: «Guardate gli uccelli del cielo – dice –: non seminano e non mietono, né raccolgo-
no nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro?» (Mt 6,26). Fratelli e so-
relle, seguendo fino in fondo il cammino di Gesù, giungiamo alla certezza che nulla ci potrà separare dall’a-
more di Dio: «Se Dio è per noi – scrive ancora San Paolo –, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmia-
to il proprio Figlio, […] non ci donerà forse ogni cosa insieme a Lui?» (Rm 8,31-32). Grazie a Gesù, il cristiano 
conosce Dio Padre e si abbandona con fiducia a Lui. 

 

 

 DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI PER LA  
GIORNATA PER LA VITA 

 

L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i 
piccoli sorprende i suoi contemporanei, discepoli 
inclusi, abituati a considerare assai poco i bambini. 
Eppure, nella Scrittura il rapporto di Dio con il suo 
popolo è spesso paragonato a quello di una madre 
amorevole e di un padre premuroso verso i propri 
bimbi; il loro atteggiamento, infatti, “riflette il pri-
mato dell’amore di Dio, che prende sempre l’inizia-
tiva, perché i figli sono amati prima di aver fatto 
qualsiasi cosa per meritarlo” (AL 166). Lasciarsi 
amare e servire con semplicità, riconoscersi dipen-
denti senza imbarazzo, attribuire primaria impor-
tanza alle leggi del cuore, desiderare il bene… sono 
alcune delle lezioni che i bambini danno agli adulti 
e che Gesù presenta come condizioni per accoglie-
re la novità del Vangelo: “In verità vi dico: se non vi 
convertirete e non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli” (Mt 18, 3). Essi, 
dunque, non vanno mai disprezzati, scartati, subor-
dinati perché proprio di loro il Creatore ha partico-
lare cura.  
Si tratta di attuare una vera “conversione”, nel 

duplice senso di “ritorno” e di “cambiamento”. 
Ritorno a una cultura che riscopra il valore della 
generatività, del “desiderio di trasmettere la vi-
ta” (SnC 9) e di servirla con gioia. Ogni persona che 
mette al mondo dei bambini o si occupa dei piccoli – 
genitori, nonni, insegnanti, catechisti, persone con-
sacrate, famiglie affidatarie – dovrebbe sentire la 
simpatia e la stima degli altri adulti, perché il servi-
zio al sorgere della vita è garanzia di bene e di futu-
ro per tutti. 
Cambiamento come abbandono delle cattive incli-
nazioni di una società narcisista e indifferente, in cui 
gli adulti sono troppo occupati da loro stessi per 
fare davvero spazio ai bambini: ne nascono sempre 
di meno e sul loro futuro peseranno i debiti, il de-
grado ambientale, la solitudine e i conflitti che gli 
adulti producono, incuranti del domani del mondo. 
La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio 
esame di coscienza, basato sul punto di vista dei 
piccoli nelle questioni che li riguardano (dal nascere, 
al crescere, all’essere felici…) e sostenuto dalla voce 
sincera dei bambini, cui chiedere – una volta tanto – 

come vorrebbero che andassero le cose.  
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